
					L’ALLENATORE


1		L’ALLENATORE	HA	IL	COMPITO	SPECIFICO	DELL’INSEGNAMENTO	E	DELLO		SVILUPPO		TECNICO,

					ATLETICO,	TATTICO	ED	UMANO	DEL	GIOCATORE.


2		IL	CARISMA	E	L’AUTOREVOLEZZA	DELL’ALLENATORE	SONO	NECESSARI	PER		STABILIRE	LE	REGOLE	DI

				VITA	COMUNE	UGUALI	PER	TUTTI	A	PARTIRE	DALLO	SPOGLIATOIO.


3		L’ALLENATORE	DEVE	AVERE	LA	CAPACITA’	DI	OSSERVARE,	RAPPORTARSI	E	MOTIVARE	I	GIOCATORI,	

				DEVE	ESSERE	IL	MENO	POSSIBILE	EMOTIVO	ED	IMPULSIVO	PRIMA,	DURANTE	E	DOPO	LA	GARA..


4		L’ALLENATORE	DEVE	EVITARE	DI	RAPPORTARSI	CON	I	GENITORI	DEI	GIOCATORI,	IL	SUO

					RIFERIMENTO	SONO	IL	DIRETTORE	SPORTIVO	E	IL	DIRIGENTE	DELLA		SQUADRA


5			LA	COMPETENZA	DELL’ALLENATORE	E’	DI	ESCLUSIVA	NATURA	TECNICA,	LE		DECISIONI		DI	NATURA

						DISCIPLINARE	SONO	DEMANDATE	AL	CONSULTO	CON	IL	DIRETTORE	SPORTIVO,	E	IL	DIRIGENTE

						DELLA	SQUADRA.


6			L’ALLENATORE	POICHE’	E’	L’UNICO	RESPONSABILE	DELL’ASSEGNAZIONE	DEI	RUOLI	DEVE		

					COMPILARE	LA	SCHEDA	TECNICA	DI	OGNI	GIOCATORE


						7		L’ALLENATORE	TRATTA	TUTTI	I	GIOCATORI	NELLO	STESSO	MODO.


							8			L’ALLENATORE	SOTTOLINEA	I	COMPORTAMENTI	POSITIVI	INDIVIDUALI			INCENTIVANDO	I	

														COMPORTAMENTI	ALTRUISTICI


						9			L’ALLENATORE	QUANDO	SERVE	UTILIZZA	I	COLLOQUI	INDIVIDUALI	PER	TRATTARE		ARGOMENTI	

														RIGUARDANTI	PROBLEMI	PERSONALI	INCORAGGIANDO	E	DAND	O	UTILI	CONSIGLI.

				

					10	L’ALLENATORE	DEVE	ESSERE	D’	ESEMPIO	PER	EDUCAZIONE,	PUNTUALITA’,	RISPETTO

														DELLE	REGOLE	E	COMPORTAMENTO	IN	GENERALE


	 	 	 			

	



